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“Disciplina giuridica e trattamento economico

del personale delle USL a rapporto di impiego”

Congedo per maternità ed assenza facoltativa

La materia è regolata dalla legge 30 dicembre 1971, n. 1204 «tutela delle lavo​ratrici madri».

L’art. 4 della su citata legge stabilisce che è vietato adibire al lavoro le donne:

a) durante i due mesi precedenti la da​ta presunta del parto;

b) ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo intercorrente, tra la data presunta e la data effettiva del parto;

c) durante i tre mesi dopo il parto.

Durante l’astensione obbligatoria il personale in questione ha diritto all’80% dell’intero trattamento economico, esclu​si i compensi che presuppongono la effet​tiva prestazione del servizio.

I periodi di astensione obbligatoria devono essere computati nell’anzianità di servizio a tutti gli effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima mensilità e alle ferie.

Agli effetti della delimitazione dei pe​riodi di astensione obbligatoria, anteriori o successivi al parto, la lavoratrice è te​nuta a presentare il certificato di certa gravidanza, rilasciato dall’ufficiale sani​tario, o anche da un medico di fiducia, dal quale risulti, oltre il mese di gestazio​ne, alla data della visita, anche la data presunta del parto.

Inoltre la lavoratrice è tenuta ad invia​re, entro 15 giorni dalla data del parto, il certificato di nascita rilasciato dall’Uffi​cio dello stato civile, ovvero il certificato di assistenza al parto vidimato dal Sinda​co.

Tutte le domande di congedo e i do​cumenti occorrenti per la applicazione della legge 1204/1971 sono esenti da ogni imposta, tassa, diritto o spesa di qualsia​si specie o natura.

La lavoratrice ha inoltre diritto di as​sentarsi dal lavoro, ai sensi del 10 comma dell’art. 7 della legge citata, trascorso il periodo di astensione obbligatoria per un periodo, entro il 10 anno di vita del bam​bino, di 6 mesi, durante il quale le sarà conservato il posto.

Tale periodo. di assenza facoltativa può essere pure utilizzato nel caso in cui la lavoratrice, al termine del periodo di astensione obbligatoria, abbia ripreso servizio, purché, nell’ambito del compi​mento del primo anno di vita del bambi​no, ed è frazionabile (art. 8 D.P.R. 25 novembre 1976, n. 1026).

Inoltre, il 2 comma del medesimo art. 7 prevede il diritto per la lavoratrice «ad assentarsi dal lavoro durante le ma​lattie del bambino di età inferiore ai 3 anni, dietro presentazione di certificato medico», attestante la malattia del bam​bino, rilasciato anche da un medico di li​bera scelta.

I periodi di astensione facoltativa so​no computati, come quelli «obbligatori», nell’anzianità dei servizio e sono utili  agli stessi effetti giuridici, con esclusione pe​rò, di quelli relativi alle ferie e alla tredi​cesima mensilità.

Il trattamento economico da corri​spondersi durante il periodo di astensione facoltativa ai sensi del 1° comma dell’ar​ticolo 7 della legge 1204/71 è pari al 30% dell’intera retribuzione in godimento.

Per i periodi di assenza della lavoratri​ce dovuti a malattia (art. 7, 20 comma, legge 1204/71) non è dovuta alcuna retri​buzione.

Periodi di riposo durante l’allattamento

L’art. 10 della legge 1204 stabilisce che le lavoratrici madri hanno diritto, durante il primo anno di vita del bambi​no,  a due periodi di riposa, anche cu​mulabili, durante la giornata, e che tali periodi si riducono ad uno solo quando l’orario giornaliero di lavoro è inferiore a 6 ore.

I periodi di lavoro sono considerati ore lavorative agli effetti della durata e della retribuzione del lavoro.

Lavoratrici con bambini in affidamento o in adozione

L’art. 6 della legge 9 dicembre 1977, n. 903, «Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro» ha reso applicabile alle lavoratrici madri che abbia​no adottato bambini (adozione ordinaria o speciale) o che li abbiano ottenuti in affidamento preadottivo taluni istituti previsti dalla legge 30 dicembre 1971, n. 1204.

In particolare il primo comma della norma prevede che le madri adottive pos​sono avvalersi dell’astensione obbligato​ria dal lavoro di cui all’art. 4, lett. c), della legge n. 1204, e del trattamento eco​nomico relativo, durante i primi tre mesi successivi all’effettivo ingresso del bambi​no nella famiglia adottiva o affidataria, sempreché il bambino non abbia superato al momento déll’adozione o dell’affi​damento, i sei anni di età.

Il secondo comma dispone, inoltre, che le lavoratrici stesse possono fruire del periodo di sei mesi di astensione dal lavo​ro, di cui alli’art. 7, primo comma, della predetta legge n. .L204, entro un anno dal​l’effettivo ingresso del bambino nella fa​miglia qualora il bambino non abbia su​perato i tre anni di età.

E’ contemplata anche l’estensione del diritto ad assentarsi dal lavoro previsto dal secondo comma dello stesso art. 7, durante le malattie del bambino di età in​feriore a tre anni, dietro presentazione del certificato medico.

Per quanto concerne gli effetti giuridi​ci ed economici valgono i criteri generali precedentemente indicati.

Si aggiunge, infine, che a norma della stessa legge, il diritto di assentarsi dal la​voro ed il trattamento economico previsti rispettivamente dall’art. 7 e dal 2° comma dell’articolo 15 della legge 30 dicem​bre 1971, n. 1204, .sono riconosciuti an​che al padre lavoratore, anche se adotti​vo o affidatario, ai sensi dell’art. 314/20 del codice civile, in alternativa alla madre lavoratrice, ovvero quando i figli siano affidati al solo padre.

